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\ II Vicenza in vantaggio per primo raggiunto nel tintile 

Per un'Atalanta malandata 
il rigore dell'1-1 

e la conferma di Pircher 
Si lamenta Scopigno, Code rimpionge gii assentì • Al bravo D'Arena Motte Mon­
gol i , doi dischetto: il fallo a conclusione il un'aiione tei giovane n. 9 atalantino 

MARCATORI: D'Aver»» (V) al 
37' p i . . Mondanti (A) al 15' 
HU riKore s.l. 

VICENZA: Galli 7; Bollalo 6. 
Marangon 7; Pcr*a;o fi. Pre­
stanti 3, Rettifili 7; D'Aversa 
6,3, DI Bartolomei 6,5, Vitali 
li, Bernardi* 5. Faloppa S 
(dal 38' s.t. Galuppl u.c.). 

ATALANTA: Cipollini 6: An­
cien» «4-. Divina 6 i- ; Ma-
«tropasqim 5, Perca»! 5, 
RUMO 6,5; Vernacolila 5 (dal 
1' s.t. Fanna 6), Mondanti 7, 
Pircher », Scala 6, Rinati 5. 

ARBITRO: Leonardon di Sle­
na 6. 
NOTE: Calda giornata di so­

le. Spettatori 18 326 di cui 
15.226 paganti per un incasso 
di 13.288.500 lire. 

Catanxaro-Catanìa 1-0 

Segna Nemo 
poi espulso 
col portiere 

Petrovic 
MARCATORE! N«mo ( C > al *>' 

del p.t. 
CATANZARO: Pell lzoro C; Slllpo 

fl. Battelli «; VI pia mio S, Mal-
dar» «, Vichi 5; Ntmo 7, Impro-
ta S. Michael 6, Braca «. Palanca 
S (Spelta, dal 20' <lt| s.t.). « . 
Grimaldi; 14. Papa. 

CATANIA; Pelrovlc 6 (Battilani dal 
43'); Labrwc» e, C-vccarlnl 8; 
Benino»» 3, Battilani <Hno wl 
43') . Paletto 6; Colombo 5 (Ven­
tura dal 30' del a.t.) . Morra 
* . Ciceri 4, Pattina ti, Malaman 
M. 12. Murano, 14. r'raccauanl. 

ARBITRO: UlatUuIsi, di Barletta, ti. 
NOTE: violenti BCTOKCI di ploi-

f U nel primo quarto d'ora hanno 
praticamente aliatalo 11 terreno di 
f ioco. Al 42' del p.t. per uno econ-
tro Petrovlc-MIchetl e uno aure*»* 
alvo t ra Io ateaao Petrovic e Ne* 
m » l'arbitro ha «ripulito 11 portte* 
re cattarne e Nemo; Ira 1 pali del 
alcillan. al è dovuto schierare co* 
al Battilani, uno del giocatori già 
In campo. Angoli 7-5 per 11 Cala* 
nla. Sulla panchina del Catania 
•esente par aq.nal.ftca Rufino so. 
istituito da Ruaao. Ammoniti Co-
lombo, Malaman e Improla. 

SERVIZIO 
CATANZARO, 5 ottobri 

Bruita partita tra Calamaro . 
Catania contralargnat» da due fat­
t i .lenificativi: un temporale sca­
tenatosi all'lnlslo della partita che 
ha reso impraticabile I I terreno 
di gioco e la clamorosa e.puKIo-
ne del portiere del Catania a pochi 
minuti dalla fine del primo lem-

, pò (.11 ha tatto compagnia Ne­
mo del Catanwro) che ha contret-
to 11 Catania a schierare In porta 
uno del giocatori già In campo. 

La fisionomia della gara è rifinì-
tata co.1 profondamente condixlo-
nata da queliti due fattori: ha 
vinto 11 Calamaro che ha avuto 
un partenza sparata sotto 1» piog­
gia battente e che, nella prima 

, frailone di gioco, ha portato mol­
ti palloni, sia pure faticosamente, 
date le condislonl del campo. 

Nella ripresa II Catania ha avuto 
una reaxione rabbiosa e ha cerca­
to di tenere il più lontano pus-

. slhile II pallone dalla propria area, 
' sfiorando anche più volte il pa­

reggio. 
I l Calamaro, da parte sua, ha 

risentito dello stono compiuto nel 
primo tempo ed e calato pauro­
samente. Fatto abbastanza curioso 
e significativo: Battilani, il por. 

' fiere Improvvisato del Catania per 
; tutto il secondo trmpo, non ha ri-
; cevulo un solo Uro In porta degno 
: di questo nome. 

L'arlone della rete o partita dal 
piedi del capitano del Catanzaro, 

• Kanclll, che ha crossato In area 
\ per l'accorrente Nemo II quale 

ha Insaccalo di testa. L'episodio 
delle espulsioni si e verificato al 

; 42' quando Michesl. Il massiccio 
centravanti del Catanzaro, si v 
scontrato, al limite dell'area, con 

f II portiere del Catania. Successi-
* vamente, nella ultra, retrovie ha 

colpito alla testa Nemo, accorso 
', per difendere Michesl. Da qui la 
i decisione dell'arbitro di espellere 

tutti e due. 
[ Giuseppe Soluri 

SERVIZIO 
VICENZA, 5 ottobre 

Cade dice d'essere costretto 
ad « allattare » una squadra 
non sua. CU infortuni a cate­
na non permettono ancora al 
tecnico di esperimere modulo 
e schemi funzionali. Marmo, 
Caprini « Macció sono « mu­
tuati » da tempo, Marchetti 
costretto al riposo: è un'Ata­
lanta decisamente all'antica, 
dal gioco leaiioso e straordina­
riamente lento. 

Contro 11 Vicenza Mastro-
pasqua fa il libero alle spalle 
di Percassl. Russo laterale di 
spinta. Scala e Mongardi al 
centrocampo. Andena e Divi­
na terzini, Vernacchia e Riz­
zati alle estreme, ed 11 giovane 
Pircher centravanti-pivot che 
parte da lontano. 

«Qual è 11 pronostico sul­
l'incontro? », chiediamo a Ca­
de pochi minuti prima del cal­
cio d'inizio. « Attenti al giova­
ne Pircher, è un fenomeno... », 
dice alzando le braccia al cie­
lo. Non resta che sperare. 

Per il Vicenza l'unica no­
vità è quella del debuttante 
Bottaro al posto di Callloni 
infortunato. Per il resto e la 
stessa formazione di Avellino, 
con Perego libero, prestanti 
stopper su Pircher, Marangon 
e Bottaro Inchiodati rispetti­
vamente su Vernacchia e Riz­
zati. Centrocampo disposto a 
rombo leggermente inclinato a 
sinistra: DI Bartolomei guar­
dato a vista da Russo, Bernar­
dls che gravita sulla zona di 
Mongardi, mentre Faloppa se 
la vede con Divina. Restelll 
Incaricato a marcare Scala. 

In avanti Vitali e D'Aversa 
incrociano sugli spazi liberi. 
Ma il duello del giorno è tra 
Prestanti e Pircher, un «baby» 
di sedici anni atleticamente 
possente e veloce nei movi­
menti. In effetti in campo re­
gna l'equilibrio assoluto. Il 
lucido dinamismo nonché l'in­
telligenza tattica di Pircher fi­
niscono per demolire il vuoto 
aggredire di Prestanti, quasi 
sempre fuori misura. Insom­
ma, il pareggio dell'Atalanta 
porta un solo nome: Pircher. 
Per il resto mediocrità asso­
luta con il gioco stagnante al 
centrocampo e la manovra a 
volte confusa. 

Vicenza ha giocato senz'al­
tro più dell'Atalanta mettendo 
in mostra alcune pregevoli in­
dividualità. Marangon, D'Aver­
sa, Restelll e Di Bartolomei 
su tutti. Ma alla fine è man­
cato il gioco d'assieme. E non 
dimen' (chiamo non poche in­
genuità difensive. 

« Segniamo per primi e poi 
sul llnale ci facclumo rag­
giungere, e sempre su calcio 
di rigore, per giunta... », dice 
Scopigno non nascondendo 11 
proprio malumore. In effetti 
1 padroni di casa dopo una 
ventina di minuti di stasi ini­
ziale sono passati decisamen­
te a condurre ed il gol arri­
va puntuale al 36'. Vitali scen­
de sulla sinistra e dal fondo 
traversa al centro; intercetta 
Cipollini In uscita ma non 
trattiene, entra pronto D'Aver­
sa e incorna a rete: 1-0 per il 
Vicenza. Null'altro da segna­
lare nel primo tempo. Nella 
ripresa Fanna subentra allo 
abulico Vernacchia e la ma­
novra atalantina acquista mag­
gior forza. Ma è sempre 11 
Vicenza ad aggredire. Al quar­
to Bernardls spara su Cipolli­
ni In uscita ed è ancora Ci­
pollini al 20' a deviare un tiro 
di Di Bartolomei incuneatosi 
diligentemente In area. 

Quando 11 gioco sembra dar 
ragione al Vicenza ecco il ri­
sveglio di Pircher. 26': Ma­

rangon su rimessa di Galli re­
spinge malamente sui piedi di 
Pircher che saetta a fondo 
campo, cross al centro per 
Rizzati che liberissimo calcia 
su Galli. 

Ancora alcuni applaudissi-
mi show di Pircher fermati 
duramente dalla difesa blan-
corossa e poi l'episodio del 
pareggio. Pircher, sempre lui, 
al 38' entra In area circondato 
da tre avversari, Perego, Bot­
taro e Prestanti. Mischia furi­
bonda in area ed atterramen­
to del centravanti ad opera 
verosimilmente di Prestanti. 
Sacrosanto rigore. 

Batte Mongardi sulla destra 
di Galli a mezza altezza: 1-1. 
E cosi 11 Vicenza paga a caro 
prezzo talune « confidenze » 
difensive dovute più che altro 
all'inesperienza. L'acquisto di 
uno stopper esperto si impone 
senza discussione, pena un lo­
gico ridimensionamento tecni­
co. Dell'Atalanta è piaciuto 
enormemente Pircher, un po' 
meno l'evanescente Rizzati. 
Ma con il rientro di Macciò 
parole di Cade, suonerà cer­
tamente altra musica. 

Emo Borditi 

Prime delusioni per i rossoblu incappati in un battagliero Piacenza (1-1) 

È il Genoa delle occasioni perdute 
Tre gol annullati e un pari stretto 

A segno ancora Castronaro, ijma è pronta la replica ài fattibili - Per due volte no dell'arbitro a Borni, per «na al solito Castronaro (con una decisione in questo caso assai opinabile) 

* i , . ' ' ..<** • ' **• ;<«<*«*r\.-•*******'-"*<»*» 

M A C I N Z A . G E N O A — C a i t r w a r o (a asnrra) r u l l i l a II gol rossoblu. 

Incontro scialbo, ma. 

Granata 
Cade la 

MARCATORI: Francesconi (R) 
al 44' del p.t.; Volpati (R) 
al 34' del s.l. 

REGGIANA: Romunl «'. Parlan­
ti b.5: D'Anglulll 8 (nella 
ripresa Marini B+): Donlna 
6. Stefanelli) 6. Carrera 7; 
Passalacqu» 6,5. Volpati 7, 
Albanese 6, Savlan 6—, Fran-
cesconl 6. (12.. Piccoli, 13. 
Frutti). 

TERNANA: Nardin 6; Biasini 
8. Ferrnrl 6 + : Piatto 6. Ma­
stello 6, Casone 7: Donati 6, 
Vali 5,5, Zanolla 6 + , Crlvel-
Il 8,5, Traini s.v. (Bagna­
to 8, dal 28' del p.t.). (12. 
Bianchi. 13. Moro). 

ARBITRO: Ciulll di Roma. 8. 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA, 5 ottobre 
La Reggiana, dunque, Insi­

ste: da stasera si ritrova, ad­
dirittura, isolata al comando 
della graduatoria, dopo aver 
liquidato per 2-0 la Ternana, 
in un incontro, tutto somma­
to, abbastanza scialbo, specie 
nella prima frazione in cui 
pochissimi spunti tecnici so­
no venuti ad interrompere la 
noia del pubblico, e vivacizza­
tosi un poco solo nella ri­
presa. 

In effetti le due compagini, 
pur affrontandosi con discreta 
determinazione agonistica, pro­
cedevano con manovre lente, 
raramente verticalizzate, senza 
brio e fantasia, ricorrendo a 
una prolungata serie di pas-
saggetti orizzontali, scontati e 
perciò stesso facilmente pre­
vedibili e neutrallzzabill da­
gli avversari. 

La Ternana, tuttavia, ha 
qualcosa da eccepire sul risul­
tato, facendo rilevare come, 
in fin del conti, nella prima 
parte abbia concluso a rete 
più degli avversari, sia pu­
re senza molta pericolosità, 
trattandosi quasi unicamente 
di tentativi da fuori e per di 
piii lenti nella loro traietto­
ria, per un Romani sufllcien-

Sul campo di Novara (0-OÌ 

lanciati 
Ternana 
temente disinvolto tra 1 pali, 
ma un poco a disagio nelle 
uscite alte, anche per un'inte­
sa con 1 compagni di li­
nea ancora tutta da registra­
re. Nella ripresa, inoltre, gli 
ospiti, prima di essere Ingi­
nocchiati definitivamente dal­
la rocambolesca rete di Vol­
pati, hanno trovato il modo 
di sciupare tre favorevoli oc­
casioni (sbilenca conclusione a 
lato di Bagnato, venutosi a j 
trovare in posizione favorevole 
dinanzi a Romani in conse- [ 
guenza di un contrasto aereo ] 
tra Stefanello e Zanolla, indù- ' 
gio ed eccessivo personalismo 
dello stesso Zanolla che fini­
sce per farsi ribattere la con­
clusione da Marini; precipito­
sa conclusione di Donati sul­
l'uscente Romani, con succes­
sivi tentativi di Zanolla, ribat­
tuto ancora una volta da Ma­
rini e dello stesso Donati a 
sorvolare la trasversale). 

La Reggiana, che di fatto 
agiva senza punte centrali, vi­
sto che Albanese preferiva 
svariare a cercare spazio per 
11 cross sulla fascia laterale, 
per rendersi pericolosa doveva 
attendere che lo sgusciarne 
Passalaoqua finisse per ingar­
bugliare le carte in mano al 
giovane Ferrari. Ne fa testo 
l'azione della prima rete, con 
l'ala destra, superato anche 
forse in maniera poco orto­
dossa, il terzino, evitava pu­
re l'accorrente Piatto per ri­
mettere al centro, dove Fran-
cesconl di piatto destro anti­
cipava Biasini e Nurdln. 

Il raddoppio al 34' della ri­
presa: Volpati scende in otti­
ma progressione, evitando in 
slalom ben quattro avversari, 
ma, al limite dell'area, Piatto 
è In anticipo su di lui, solo 
che 11 rinvio del libero um­
bro viene rimpallato dallo 
stesso interno granata con 
una traiettoria sulla quale nul­
la pub Nardin. 

A. L. Coccoliceli! 

Un bel punto 
per il Modena 

NOVARA: Garelli. 8; Vcschet-
ti (i, Mtti.chin! I»,5; Vivimi 
7. Udovicich ". Ferrari 4; 
Morelli 5 (Giannini dal 10" 
n.t.). Scorimi 3. Fiaschi 3.5. 
Roccu ti, Salvionl 1. N. 12 
NuKueUl, n. 13 Lugnan. 

MODENA: Tanl 5.5; Mei 7, 
Matrìcci»ni fi; Belletto 7, 
Matteon! 6. Marinelli 5: 
Trlpepi 5,5, Ragonesl 6. Bel-
llnazrl 5. Zanon K, Gravante 
6 (dui TZ' del s.t. Colombi­
ni). N. 12 Manfredi, n. 14 
l'Ianer. 

ARBITRO: Mancia di Mila­
no 5.5. 
NOTE: spettatori 4.5.V) per 

un incasfco di 11,404 000 lire. 
Ammoniti: Bellinazzi. Bellotlo 
e Rocca. Ancoh 8 1 per il No­
vara. 

SERVIZIO 
NOVARA. 3 ottobre 

Lo zero a zero tra Novara 
e Modena, in uno scontro du­
ro ed a tratti cattivo, è stato 
ricco di contenuto tecnico sol­
tanto nel primo tempo, con­
dotto a buon ritmo. La squa­
dra di casa, tutta nuova per 
l'immissione di tanti Riovani 
esordienti in campionato di 
fronte al pubblico amico, si 
e trovata davanti un cliente 
difficile, specie per l'ottima 
prova dei centrocampisti Za­
non, Bellotto e Ragonesi. 
Molte le azioni da gol da en­
trambe le parti, ma il Mode-
na ha avuto maggior merito 
nei saper ricostruire autono­
mamente, mentre gli azzurri 
hanno cercato esclusivamente 
di sfruttare gli errori, alcuni 
dei quali clamorosi, della di­
fesa ospite. 

Si comincia subito a viso 
aperto e le azioni in avanti 
si alternano: Ferrari, Scorlet-
ti e Morelli trovano parec­
chio filo da torcere da porte 
di Zanon, il migliore in cam­
po, Ragonesi e Mei. Sul ver­
sante opposto il pericoloso 
Bellinazzi viene ridimensiona­

to dal trentacinquenne Udo­
vicich, mentre fra Rocca e 
Bellotto iniziano presto scin­
tille < he poi rischeranno di 
dcKt?n<?rsire. Il Modena da una 
buona impressione. e al 25' 
Gravante e messo da Zanon 
in condizione di segnare ma, 
lanciatosi in area e pressa­
to da Vcschetti. mette fuori 
a pochi passi da Oarella. Su 
rovesciamento dell'azione Roc­
ca tira molto forte da lon­
tano, Tani non trattiene e 
deve nettarsi su Scorletto con 
molto coraggio, infortunando­
si ad una mano. 

La battaglia si accende a 
centrocampo ed i novaresi 
sprecano due occasioni con 
Fiacchi e Salvionl. Al 3' del 
secondo tempo l'onnipresente 
Zanon .serve nuovamente Gra­
vante, che si presenta solo 
davanti a Gurella il quale e-
sce in tuffo con felice intui­
to e respinge. Ver un quarto 
d'ora non succede più nulla, 
entrambe le squadre perdo­
no lucidità e si innervosi­
scono alla disperata ricerca 
di sbloccare il risultato Cosi 
specialmente Rocca e Bellot­
to si scambiano colpi recipro­
ci e continuati sino a rischia 
re l'espulsione. La mezzala si­
nistra gialloblu, invece, man­
tiene la calma e riporta in 
avanti i suoi con un'azione 
veloce rasoterra; Tripepi può 
concludere in gol, ma Vivian, 
sempre preciso, salva in extre­
mis. 

Il « match » finisce vlrtual* 
niente al 42', quando Meni-
chini inopinatamente serve 
di testa Matricolarti che ha 
tutto il tempo per segnare, 
ma spreca il facile pallone. 

Al termine Caciagli ha dun­
que ben ragione di lamen­
tarsi delle ingenuità offensi­
ve dei suoi, anche se il ri­
sultato e sostanzialmente giu­
sto, Giorgis invece, molto o-
nestamente ammette che c'è 
tanto da migliorare. 

Orlando Mornese 

MARCATORI: Castrouaro (G) 
al 28' e Ganbln (P) al 35' 

l'IACKNZA: Cammini 6: Se-
e andini li. Minerà 7—; Ri-
giki ti. Zigano «, .ttiNeUi 7 • ; 
«BIIMI*- «, Regali «. Gottar­
do ti. Gambin 7—, Amicar 
5 «dal W K.t. T»Un). 12) 
MoHcateili, 13» Penm. 

Gi;NOA; Girardi <i- : Gallipo­
li ti, Croci 6; Arcoleu tì.5t 
Rosato 6-* , Ca«roni.ro 7; 
Conti T. Riero « • , (dal 25' 
H.1. MetidosuO, Pruztco 5, Cu-
UaU HJ>. Boari 4i. 12) Lo-
uardi. 13) Mosti. 

ARBITRO: Serafino di Ru­
ma. 4. 
NOTE — Cielo qua e la 

coperto, temperatura ideale. 
Buon terreno Spettatori qua­
si 18 mila, incasso record 
45.414.900. Ammonita Pruzzo. 
Banale e Croci Espulso Cam­
bio Calci d'angolo ti a 4 per 
il Genoa. 

DALL'INVIATO 
PIACENZA, 5 ottobre 

Borici tu morde le mani, 
il signor Seralino deve mor­
dere il fischietto. E il Ge­
noa, in questa stona di mor­
si che cercheremo di spiega­
re ira breve, se ne va con 
una punta d'amarezza, ma 
senza dare in escandescenze. 
Gli sta bene il pareggio — 
come dice Simon! — ma me­
ritava qualcosa di più. Non 
e stato un Genoa da favola, 
ancorché favole di serie B, ma 
complessivamente e stato un 
Genoa passabile. 

Genoa, dunque, con un pun­
to che non sa proprio di 
premio, e gli altri già citati 
a mordere le rispettive «com­
petenze» più o meno colpe­
voli. 

Per chiarire meglio inco­
minceremo con il ricordare 
che al Genoa sono stati an­
nullati tre gol! I primi due 
in marnerà ineccepibile, il ter­
zo in un modo che fa ancora 
discutere gli uni e gli altri. 
e naturalmente con argomen­
ti e convinzioni apertamente 
contrastanti. 1 primi due gol 
sono stati negati a Bonci. 
il terzo a Castronaro. Bon­
ci, nel primo episodio, è in­
tervenuto con una mano ohe 
voleva nascondere una furba 
gherminella e che invece si 
e rivelata una sciocchezza inu­
tile, perchè la palla calciata 
dalla bandierina del corner 
da Rizzo era talmente pre­
cisa, e torte, e canea elfi in­
sidie, eh* — novanta su cen­
to — sarebbe entrata egual­
mente in rete. 

Si era, in c/uel momento, 
pressappoco al quarto d'ora 
del primo tempo, ed ul quar­
to d'ora della ripresa Bon­
ci si sarebbe ripetuto con 
colpevolezza quasi anu.loga. 
palla battuta da Conti, rim­
pallo su Pasetti impegnato 
nel contrasto. Condussi sca­
valcato, traversa colpita, pal­
la m ricaduta per Bonci, col­
petto con una mano, [gol an­
nullato. E allora, direte, che 
colpe può averne ricavato il 
signor Serafino? 

B?h, intanto resta da spie­
gare — e si discuterebbe al­
l'infinito... — l'annullamento 
del terzo gol (32" della ri­
presa, squadre da .tempo bloc­
cate sul pareggio, corner per 
ì ligurt battuto da Conti, pal­
la spiovente in areu, testa di 
Castronaro, gol. esultanza 
rossoblu gelata dall'arbitro; 
si dirà poi, da po\rte piacen­
tina, per un fallo che Pruzzo 
avrebbe commesso su Zagano, 
mentre i genoani replicheran­
no che eventualmente il fallo 
sarebbe stato Pruzzo a subir­
lo! 

Poi. a proposito del signor 
Serafino, si osserverà che cer­
ti « show » sono ingiustifica­
ti, sconcertanti e indisponen­
ti; che le ammonizioni quan­
do ci stanno ci stanno, ma 
solo allora e comunque senza 
accompagnarle con gesti tea­
trali; che l'espulsione di un 
giocatore che brontola per es­
ser stato atterrato (Gambin 

al 35' della ripresa > non con­
vince affatto sulla propria le­
gittimila, che ì rigori vanno 
fischiati anche se a commet­
tere l'infrazione e un portie­
re <Girardt su Regali .il 34' 
del p.t.). 

Insomma, si osserverà che 
da un arbitro internazionale 
è lecito, logico aspettarci di 
più e di meglio Cosi come 
di più e di meglio ci si pò 
teva forse at tendere da Pia­
cenza e Genoa, il cui spet­
tacolo — risultato a purte — 
non e stato pari alle speran­
ze dei rispettivi tifosi, che 
hanno riempito come un uo­
vo lo stadio piacentino 

Però, via, una certa indul­
genza non guasterò- ne per 
l'arbitro, specie se eviterà pas­
serella e pugno duro; ne per 
le squadre, alle quali si può 
dire arrivederci pensando che 
siamo appena alla seconda 
giornata e che il tempo lavo­
rerà per loro Da ricuperare, 
pero, in particolare Pruzzo da 
una parte e Asnicar dall'al­
tra, due punte oggi si e no 
di gommapiuma; inoltre da 
ordinare maggiormente il gio­
co sul centrocampo, dove 
non basta ammansare uomi­
ni per convincersi che tutto 
va bene II rilievo vale per 
entrambe. 

Bonafe, Righi, Regali da u-
na parte, e Catania e Croci 
dall'altra (senza contare il 
beneficio che ricaverà il Ge­
noa da un Arcoleo riportato 
in avanti, grazie al ricupero 
di un Campidonico oggi fer­
mato da un'indisposizione» e 
gente che può elevare il pro­
prio contributo. Ci sono stati, 
quest'oggi, momenti di gio­
co abbastanza buono: qualche 
manovra ariosa, rapida, al­
cune conclusioni emozionanti; 
ma più che dal raziocinio, 
dalla lucidità, diremmo an­
che più dalia scorrevolezza, 
le annotazioni sono state sug­
gerite da altri fattori- com­
battività, bolte e risposte fre­
menti, ritmo discreto, carat­

tere, accanimento, a seconda 
dei casi e dei periodi. 

Migliore, m ogni modo, il 
primo tempo, del quale ram­
menteremo le cose essenziali. 
Al quarto d'ora — come di­
cevamo — su corner per il 
Genoa la prima scossa alle 
coronarie dei più emotivi ti­
ro di Rizzo, palla tagliatissi-
ma che sembra destinata al 
fondo rete e infatti vi giun­
ge, ma nella veloce trasfer­
ta la stera viene « sporcata » 
da Bonn e il gol va m fu­
mo Replica piacentina- ra­
soterra dell'infaticabile Paset-
ti, deviazione involontaria di 
Arcoleo, balzo acrobatico di 
Girardi e salvataggio in an­
golo. Traversa sfiorata su pu­
nizione da Rizzo ni 27' e gol 
rossoblu un minuto dopo 

Bonci difende cocciutamen­
te il pallone, si infila in mi­
schia dando la sensazione di 
pasticciare, invece «trova» un 
passaggio accordo per Castro­
naro gran sinistro scaricato 
da quest'ultimo, palla contro 
la base inferiore della tra­
versa, poi sulla linea bianca e 
infine nel sacco. Pareggio pia­
centino al 35', ma nel frat­
tempo Girardi era intervenu­
to coraggiosamente su Got­
tardo e fallosamente su Re­
gali. 

Al 35', dunque, punizione 
per ì biancore**] calciata da 
Manera. rimpallo m area, in­
certezza di Croci e Rosato, 
cuoio a portata di piede di 
Gambin, tiro, pareggio! E pa­
reggio rimarra fino al termi­
ne, perche al 13' della ripre­
sa un'ottima occasione verrà 
mancata da Manera; perche 
al 15' Bone: si farà rifiutare 
il secondo. colpo di mano; 
perche al 32' l'arbitro non 
concederà a Castronaro la 
soddisfazione del gol-raddop­
pio e perche nel finale — se 
si esclude la discutibile e-
spulsione di Gambin — non 
succederà nulla di nulla. 

Giordano Marzola 

Contro il robusto Àrellino 

Il Foggia prevale 
nella ripresa (2-0) 

MARCATORI: Bordon (F) al­
l ' i r e Del Neri (F) al 32' 
del s.t. 

FO<ìG1A: Memo ti: Fumagal­
li ti. Colla ti; Plrazzini b. 
BniHchini ti.5. Sali 6,5. To­
schi ti (dal 25' del s.t. Tu-
rella ti), Lodetti 7, Bordon 
7, Del Neri ti, Nicoli 7. 12.o 
Fabris: 13.o Inselvili!. 

AVELLINO: Pinoti. 5: Schic­
chi 5. Mutli ti: Taddei lì. Fac-
co 6.5. Reali ti; Cardia ti (dal 
21' del s.l. Ronchi N.V.>. 
Grilli ti, Franzonl tì. Rossi 
5, Tacchi 5,5. 12.o Marson: 
144. Bosco lo. 

ARBITRO: Lupi di Firenze, ti. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 5 ottobre 

Il Foggia, dopo la battuta 
d'arresto subita a Genova, si 
e preso una netta rivincita 
sul robusto e conaceo Avelli­
no che non ha lesinato ener­
gie nel tentativo dì contralta­
re i padroni di casa II 2-0 
rispecchia ampiamente l'an­
damento della gara che ha vi­
sto una squadra, quella di 
Maldini, giostrare con una 
maggiore capacita a centro­
campo dove Ledetti. Nicoli e 
FumacallJ, unitamente a Del 
Neri nella ripresa, hanno rap­
presentato una cinturu difii 
cilmente superabile, mentre 
Bordon e Toschi ie Turella 
nella ripresa» tenevano co-

t stantemente in allarme la di­
tesa irpina. 

L'Avellino ha badato fin dal­
l'inizio a contenere il Foggia 
e a proiettarsi in avanti di 
tanto in tanto con Pranzom 
e Carella* quest'ultimo verso 
la mezz'ora ha avuto una pal­
la buona per mettere in cri­
si il Foggia, ma non ha sa­
puto approiittarne Dal can­
to suo ì pugliesi hanno ten­
tato pui di una volta di an­
dare a rete con Bordon, Ni­
coli e Toschi ma la difesa a-
vellinese si e disimpegnata 
bene 

Nella ripresa il gioco più 
manovriero, più collettivo del 
Foggia andava prendendo ma­
no a mano le redini dell'incon­
tro (abbastanza piacevole) e 
a l l ' i r Bordon rompe il ghiac­
cio e realizza la prima rete: 
punizione dì Del Neri per la 
testa del centravanti che con 
lo stacco supera un nugolo di 
avversari portiere compreso, 
uscito iorse anche con una 
certa precipitazione, 

Bloccato il risultato i pu­
gliesi riuscivano ad imporre 
definitivamente il loro gioco 
e al 32' Del Neri raddoppia­
va, il subentrante Turella por­
ge a Del Neri, questi a Bor­
don che gli restituisce pron­
tamente in area il pallone e 
batte Pinotti. 

Roberto Consìglio 
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1 RISULTATI 

SERIE « A » 
Aicoll'Fiorvntlna . , . 

Bologna-Torino . . . . 

Juventus Verona . , . 

Napoli-Como . . . . 

Roma-Cagliari . . . . 
Lailo- 'Sampdorla . . . 

SERIE « B » 
Broicla-Taranto . . 

Catanzaro-Catania , . , 

Poggia-Agnino . . . . 

Novara-Modana . . . 

Palar mo-Br Indili . . . 

Spai-Pasca ra . . . . 

Varata-Sambanadattai* 

1-0 

1-0 

0-0 

2-1 

1-0 

1-0 

1-0 

1-0 

2-0 

1-1 

0-0 

2-0 

1-1 

3-0 

2-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 2 rati: Causio; con 1 : Go-
la, Bartuxxo, Giordano, V l o l . , 
S.voldl, Patrlni, Moro, 

SERIE « B » 
Con 2 roti: B«l l in.z i i , P.ZZ.IO, 

Albanat. , Albl .no, Bagnato, 

M i n a r . , P a i » . , S .v i .n , Turel­
la, Zanolla, Teololbl, V l .n . l lo , 

g . rd l , Fr .nc . tconl , Volpati, N«-
ino. 

ASCOLI 

BOLOGNA 

JUVENTUS 

LAZIO 

CAGLIARI 

CESENA 

INTER 

MILAN 

PERUGIA 

ROMA 

COMO 

FIORENTINA 

SAMPOORIA 

VERONA 
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REGGIANA 

GENOA 

MODENA 

ATALANTA 

BRESCIA 

SPAL 

VARESE 

AVELLINO 

TERNANA 

NOVARA 

CATANZARO 

FOGGIA 

PALERMO 

CATANIA 

PESCARA 

CLASSIFICA 

p. 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A « : Albata-Boi za no 0-0; V*n*xla-*Ba1luno 1-0; Clodiaiottoma-
rlna-Vigevano 1-1; Junlorcaiala-CramenaM 0-0; Lacco-Saragno 0-0, Man­
tova-S. Angalo Lodlglano 1-0; Monza-Pro Varcali! 2-0; Tronto-Padova 1-1, 
Trevlio-Pro Patria 2-0; Udlnaia-Alascandrla 1-0. 

GIRONE « B » : Taramo-*ChIrti 1-0; Lucch*sa-aEmpoll 2 - 1 ; Giullanova-
Arazzo 1 -1 ; Sp«zla-*Gro»ato 1-0; M a i Mia-Anconitana 2 - 1 ; Montavarchi-
Pti tolaM 0-0; Olbia-Parma 0-0; Piia-L.vorno 1-1; Ravanna-Riminl 0-0, 
Ricclorto-Sangiov annata 1-0. 

GIRONE « C ». Mait lna-'Aciraala 1-0; Barf-Caiartana 2-0, Benavanto-Tur-
r l i 3-0; Cimpobaito-Cotanza 0-0; Maraala-Sorraoto 0-0; Po tanca-Trapani 
0-0; Nocarlni-*Pro Va i lo 1-0; Ragglna-Batiatta 4-0; Salarnitana-Lacca 2-0 , 
Slracuta-Crotono 1-1. 

CLASSIFICHE 

marina, Padova, Cremonaw, Trovilo, Mantova, 5; Pro Patria, A la i iandr i i , 
Bolzano, Vanazla, 4 ; Albata, Lacco, Trento, Vigevano, 3; S. Angalo Lodi-
giano, 2; Belluno, Pro Vorcelll, 0 . 

GIRONE « B »: Rimiti,, Teramo p. 7; Arerzo. Montevarchi, Lucchese, 4 , 
Parma, Livorno, Spezia, Maltese, S; Groiivto, P i l lo le» , Riccione, 4; Ol­
bia, Pisa, Giullanova, Ravenna, 3; Sangievannate, 2 ; Anconitana, Chieti, 1 , 

GIRONE * C » Salernitana p. 7; Turris, Sorrento, Bari, Nocerina, Reggi­
na, 6 ; Crotone, Benevento, Messina, S, Barletta, Cosenza, 4 ; Lecce, Tra­
pani, Siracusa, Campobasso, 3; Casertana, Marsala, Potenze, 2; Pro Vasto, 
Acireale, 1 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
(seconda giornata) 

Cagliari-Ascoli; Cesena-Roma, Como-Juventus; 
Fiorentina-Napoli; Lazio-Inter; Milan.Sampdorio, 
Torino-Perugia, Verona-Bologna. 

SERIE « B» 
( terza giornata ) 

Avellino-Reggiani; Brescia-Foggia; Catania-Brin­
disi; Genoa-Spat; Modena-Piacenza; Novaro-L.R. 
Vicenza; Pescara-Palermo; Samba riadatta se A te-
lanta, Taranto-Catanzaro; Ternana-Varese. 

SERIE « C » 
(quinta giornata) 

GIRONE « A » . - Alessandria-Lecco; Bolzano-Boi-
luno, CremonessKUdines*; Padova-Albeee; Pro 
Vercelli-Trento; Pro Patria-Junlorcasale; S. An­

gelo Lodigiano-ClodiasoHomarirM; Seregrto-Vooe-
zia, Treviso-Mantova; Vigevano-Monza. 
GIRONE * B ». Anconftana-Empoll; Arexzo-Mon-
tevarchi; Livorno-Ravenna; Lucchese Chieti; Par-
ma-Groiseto, Pistoiese-Riccione; Rimini-Olbia; 
Sangiovannesa-Massaie, Spezia-Glulianova; Tera­
mo-Pise. 
GIRONE « C »• Barlette-Acireale; Casertana-
Campobasso; Ceeenca-Regglna; Crotone-Potenza; 
Lecce-Bari; Messine-Marsala; Nocerina-Beneven-
to; Sorrento-Salernitana; Trapani-Pro Vai to; 
Turrìs-SIracusa. 
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